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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Donazione dell’illustre linguista alla sua città d’origine

I libri di Massimo Pittau
vanno alla biblioteca Satta

us

� Massimo Pittau dona la sua bi-
blioteca a Nuoro, città dove è na-
to, e la affida al consorzio Satta.
Linguista e glottologo di prim’or-
dine, storico docente e preside
della facoltà di magistero a Sassa-
ri, autore di tante pubblicazioni,
compresa l’ultima monumentale -
due volumi per il nuovo diziona-
rio della lingua sarda - regala un
fondo speciale di 4522 pezzi tra li-
bri, monografie, tesi di laurea, pe-
riodici, foto e cartoline che il cen-
tro catalografico della Satta ha già
ordinato e messo a disposizione
di chi ha necessità di consultarlo.
È una parte della biblioteca del
professore, oggi novantaquattren-
ne, da tempo trapiantato a Sassa-
ri. «Il resto - dice lui - arriverà
quando morirò, senza fretta».

FORTE LEGAME. «Sono nato a
Nuoro, contento di essere nuore-
se», dice. Non scomoda richiami
identitari o altisonanti motivazio-
ni intellettuali per spiegare la sua
decisione. «Ho fatto l’asilo a Nuo-
ro, le elementari, le medie, il gin-
nasio. Ho giocato a Nuoro, inse-
gnato nelle magistrali, nelle scuo-
le medie e anche al liceo. E poi
dal 1960, anche quando insegna-
vo a Milano, Desenzano, Pisa, Fi-
renze, ogni anno ho passato le
mie vacanze sul monte Ortobe-

ne». Affetti immensi, indiscutibi-
li. Perciò Nuoro avrà il suo bel pa-
trimonio di testi e libri, soprattut-
to di linguistica, area di ricerca
tanto cara al professore che nel
tempo raccoglie pubblicazioni
preziose, non più disponibili. Ra-
rità, irrinunciabili per chi vuole
approfondire gli studi. D’altra par-
te un omaggio a Nuoro l’ha fatto
anche qualche anno fa con la
pubblicazione del libro “L’era fa-
scista nella provincia italiana. Il
Littorio a Nùgoro e in Sardegna”.

IL MATERIALE. La biblioteca Sat-
ta ora è custode di un patrimonio
importante, compresa la prima
tesi di laurea del professore dal ti-
tolo “Il dialetto di Nuoro” del
1943-44, alla facoltà di lettere del-

l’università di Torino. E poi la se-
conda nel 1945-46 alla facoltà di
Filosofia dell’ateneo di Cagliari dal
titolo “Il valore edicativo delle lin-
gue classiche”. Senza contare le
tesi di laurea degli allievi, inserite
nella donazione. «Il professor Pit-
tau è stato generosissimo, abbia-
mo apprezzato molto il suo ge-
sto», commenta Vannina Mulas,
commissario del consorzio Satta.
E con un pensiero alle difficoltà
finanziarie per i ritardi nei trasfe-
rimenti aggiunge: «Nuoro sarà ar-
ricchita da un prezioso patrimo-
nio. Se si capisce il valore di que-
sti strumenti forse si è più attenti
verso la biblioteca Satta».

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

OLTRE 4500 PEZZI TRA VOLUMI,
TESI DI LAUREA E RIVISTE DI LIN-
GUISTICA GIÀ CATALOGATI DALLA BI-
BLIOTECA SATTA E MESSI A DISPOSI-
ZIONE PER LA CONSULTAZIONE.

OTTANA. Le aziende a rischio lanciano l’allarme, ieri infuocata assemblea in fabbrica

Il timore degli operai: «A gennaio la centrale chiuderà»

In alto,
Massimo
Pittau; 
a fianco,
una sala 
della
biblioteca
Satta

Chiuso il ponte di Oloè
OLIENA. Il tratto di strada vicino al ponte di

Oloè, dove due anni fa è morto il poliziot-
to Luca Tanzi, verrà chiuso alla circola-
zione nella giornata del 23 novembre. Lo
stop alle auto dalle 9 alle 12 per effettua-
re delle prove di carico sul ponte che si
trova sulla strada provinciale 46 che col-
lega Oliena e Dorgali.

Auto contro pullman
GALTELLÌ. A qualche giorno di distanza

emerge meglio la dinamica dell’incidente
che la mattina di sabato ha coinvolto un
pullman con gli studenti pendolari. L’au-
to non ha rispettato lo stop e si è immes-
sa sulla via Nazionale, nel centro di Gal-
tellì, mentre passava il pullman dell’Arst.
Il bus ha cercato di evitare l’urto, ma gli
spazi di manovra erano stretti perché
c’erano vetture parcheggiate su entrambi
i lati. Così l’auto ha colpito la fiancata del
pullman. Per fortuna, non ci sono state
conseguenze per nessuno, passeggeri e
conducenti.

Nuove palazzine a Su Pinu
NUORO. Nell’ambito della realizzazione di

44 nuovi alloggi a Su Pinu con il contrat-
to di quartiere Sa’e Sulis Preda Istrada il
Comune procede alla demolizione e rico-
struzione delle case di edilizia pubblica
già presenti. Lavori annunciati da tempo,
previsti in più fasi per non creare disagi ai
residenti che troveranno ospitalità nelle
nuove palazzine. L’assessore Antonio Bel-
loi organizza per giovedì alle 11 un incon-
tro nella sala consiliare del Comune rivol-
to a tutte le persone interessate a cui ver-
ranno spiegate le modalità operative del-
l’intervento.

Manca l’acqua per lavori
OROSEI. Domani le squadre di Abbanoa ese-

guiranno un intervento di manutenzione
sull’acquedotto del Cedrino.Tra le 8.30 le
15 potrebbero verificarsi cali di pressione
o temporanee restrizioni nei centri abita-
ti di Onifai, Irgoli e Loculi mentre a Oro-
sei e nelle frazioni il servizio sarà garan-
tito dalle scorte presenti nei serbatoi. Il 30
novembre è in programma un intervento
di manutenzione nella cabina elettrica di
media tensione che alimenta il potabiliz-
zatore di Galtellì al servizio dello stesso
acquedotto. A Onifai, Irgoli e Loculi even-
tuali cali di pressione dalle 15.30 alle
17.30.A Galtellì, Orosei e frazioni servizio
garantito dalle scorte dei serbatoi.

Cantieri verdi per due paesi
SINISCOLA. Anche gli ex dipendenti della Le-

gler di Siniscola potranno accedere ai can-
tieri verdi istituiti dalla Regione per soste-
nere i disoccupati del gruppo tessile anda-
to in fallimento. Nei giorni scorsi la Re-
gione ha finalmente inserito anche Sini-
scola e Posada nelle aree deindustrializza-
te. Grazie a questo provvedimento i due
centri dell’alta Baronia potranno benefi-
ciare delle risorse economiche messe a
disposizione dalle misure specifiche. Si
tratta di 230 mila euro assegnati al comu-
ne di Siniscola e altri 70 mila a quello di
Posada, che consentiranno di finanziare i
progetti di riutilizzo dei lavoratori. (f. u.)

NOTIZIE LOCALI

� Se entro il primo gennaio
non dovessero accadere fatti
nuovi, la centrale elettrica di
Ottana Energia potrebbe essere
chiusa. E chiuderanno anche le
imprese che operano nell’area
industriale, con conseguenze
drammatiche per l’occupazio-
ne. È quanto denunciato ieri
pomeriggio in un’infuocata as-
semblea dei lavoratori che si è
svolta nella grande sala control-
lo della centrale elettrica, pre-
senti i rappresentanti sindacali
a tutti i livelli.

È stato rimarcato il fatto che
se non venisse concessa l’essen-

zialità alla centrale, crollerebbe
l’intero sistema industriale del-
la Sardegna centrale. «La Sar-
degna è una delle regioni col più
alto rischio blackout- dice Ser-
gio Zara della Cgil -se dovessero
mancare le nostre centrali sarà
un problema. La nostra isola ha
diritto alla copertura del servi-
zio elettrico». Concetti ribaditi
da Katy Contini della Cisl e da
altri intervenuti all’assemblea,
in cui si è decisa la mobilitazio-
ne e l’adesione alla vertenza re-
gionale. Primo appuntamento a
Cagliari il 25 novembre, con la
riunione di tutti i rappresentan-

ti sindacali delle fabbriche di
Ottana, Sulcis e Porto Torres.
Intanto arriva una prima aper-
tura del Governo, che per il 24
ha convocato a Roma il presi-
dente della Regione Pigliaru e i
sindacati per affrontare l’argo-
mento. Incontro voluto dal mi-
nistro dello sviluppo economi-
co Federica Guidi e dal sottose-
gretario Claudio De Vincenti.

A Ottana la preoccupazione
resta alta. I vertici della Corsty-
rene, l’azienda francese che
produce materiale per l’edilizia,
con 20 dipendenti, scrive una
accorata lettera al presidente

della Regione Pigliaru. «La chiu-
sura della centrale rappresente-
rebbe l’inizio di un’agonia che
porterebbe a morte certa tutta
la zona industriale- è scritto fra
l’altro nella lettera - generando
numeri, in termini occupazio-
nali molto più che critici. Un
malaugurato caso di chiusura
della centrale di Ottana Energia
potrebbe essere per noi infau-
sto e porterebbe il management
e la proprietà ad adottare deci-
sioni drastiche, finanche la
chiusura dell’impianto».

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

DORGALI

Festeggiano 18 anni sulla capotta dell’auto
guidata da un amico senza patente

� Festeggiano la maggiore
età percorrendo le vie di
Dorgali, seduti sopra la ca-
potta di un’auto. Sbagliano
però a passare davanti alla
caserma dei carabinieri, che
fanno finire nei guai il con-
ducente dell’auto. Anche al-
tri tre amici che seguivano il
corteo vengono denunciati
dai militari coordinati dal
maresciallo Aldo Satta, che
alla fine elevano multe per
un importo di cinquemila
euro. L’episodio si è verifica-
to domenica, quando un
gruppo di ragazzi del paese
ha deciso di organizzare la
festa di compleanno. Evento
da condividere con la popo-

lazione, con tanto di rumo-
roso corteo di auto e moto.

Fin qui nulla di strano, se
non fosse per la trovata di
due festeggiati che si sono si-
stemati sopra la capotta di
una delle auto, passando da-
vanti alla caserma del paese.
I carabinieri, non potendo
fare finta di nulla, hanno
proceduto al controllo. E so-
no iniziate le sorprese: il gio-
vane che era al volante è ri-
sultato senza patente, con la
macchina sprovvista di assi-
curazione e revisione. Inevi-
tabile la denuncia alla pro-
cura della Repubblica di
Nuoro.

Da qui le verifiche si sono

allargate all’intero corteo, e
per altri giovani sono arriva-
ti i guai: due sono stati sor-
presi in sella a delle moto
senza patente e uno - ha sen-
tenziato l’alcoltest - anche in
stato di ebbrezza. Altri due
mezzi erano sprovvisti di as-
sicurazione obbligatoria. Ol-
tre alle quattro denunce, so-
no fioccate le multe, una an-
che per guida senza casco,
per un totale di cinquemila
euro. Per molti di loro in-
somma, la festa per il diciot-
tesimo anno di età, si è tra-
sformata in un vero e pro-
prio salasso.  

Fabrizio Ungredda
RIPRODUZIONE RISERVATA

SINISCOLA

Riaperta la scuola media de La Caletta
chiusa tre settimane fa per rischio di crolli
� A distanza di tre settima-
ne dalla chiusura forzata, ie-
ri le e scuole medie di La Ca-
letta hanno riaperto le aule
agli studenti della borgata
marina di Siniscola. Grazie
all’intervento di una ditta in-
caricata dal Comune, la
struttura dell’ex casello del
genio civile è stata rimessa
in sesto nei tempi previsti.
Gli operai hanno sistemato i
punti dove si erano verifica-
ti le infiltrazioni di acqua,
sostituendo gli intonaci a ri-
schio distacco. La scuola era
stata chiusa a fine ottobre,
quando a seguito di un so-
pralluogo effettuato dai vigi-
li del fuoco, era stata dichia-

rata inagibile.
Il provvedimento aveva

scatenato la dura protesta
dei genitori degli alunni che
non vedevano di buon oc-
chio il trasferimento delle
aule nel caseggiato di via
Micca a Siniscola. Durante
un’assemblea che si era te-
nuta nel plesso delle scuole
elementari di La Caletta era
emerso tutto il malcontento
dei genitori che alla fine
acettarono, anche se con
forti riserve, la soluzione del
temporaneo spostamento
dei figli a Siniscola. Molti
chiedevano che il Comune
cercasse una casa in affitto
per garantire le lezioni a La

Caletta ed evitare ai figli lo
status di pendolari.

A convincerli sulla soluzio-
ne siniscolese da una parte
era stata la preside della
scuola che aveva parlato di
ripiego meno gravoso a livel-
lo logistico e organizzativo.
Dall’altra anche il sindaco
Rocco Celentano aveva assi-
curato che i lavori di ristrut-
turazione sarebbero stati ce-
leri, prevedendo la riapertu-
ra dell’ex casello del genio ci-
vile nel giro di non più di tre
settimane. Premessa che è
stata puntualmente mante-
nuta.

F. U.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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